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PREMESSA  
Al fine di concludere il negoziato con il Gruppo di Azione avviato nel mese di agosto u.s. (cfr. precedente 
proposta inviata il 14 agosto 2012 e successive modifiche apportate alla luce delle indicazioni emerse negli 
incontri tecnici avuti con il DPS anche in esito alle interlocuzioni da quest’ultima avute con la Commissione 
Europea) viene di seguito illustrata la Proposta di adesione al PAC da parte della Regione FVG. 

Si precisa che la stessa è stata formulata in considerazione delle indicazioni programmatiche e operative derivanti:  

- dal Vertice Europeo di Bruxelles del 26 ottobre 2011 e dal Piano di Azione Coesione (PAC) del Governo 
nazionale nonché dalla Dichiarazione dei membri del Consiglio Europeo del 30 gennaio 2012 “Verso un 
risanamento favorevole alla crescita e una crescita favorevole di posti di lavoro”e dal Vertice europeo 
del 28-29 giugno 2012; 

- dalle iniziative di accelerazione e di riprogrammazione dei Programmi comunitari 2007/2013 decise il 
27 febbraio 2012 in seno al Comitato del Quadro Strategico Nazionale per il coordinamento e la 
sorveglianza della politica nazionale unitaria; 

- dal documento Indicazioni per il percorso di riprogrammazione dei Programmi operativi trasmesso dal 
MISE/DPS alle AdG con nota prot.8196-U- del 18 giugno 2012. 

Il nuovo orizzonte programmatico apertosi con il Piano di Azione Coesione e il suo “metodo” di definizione, 
hanno, infatti, spinto l’Amministrazione regionale a sperimentare una cooperazione rafforzata tra gli attori 
istituzionali, da un lato, e una programmazione maggiormente “concentrata” su temi prioritari, in grado di 
rilanciare la competitività e la crescita delle regioni europee (anche in accordo con la strategia Europa 2020) e 
capace di evidenziare i legami tra azioni e risultati, puntando a garantire, nel contempo, una decisa accelerazione 
degli attuali programmi operativi anche in riferimento alle tematiche da ultimo sottolineate nel Vertice europeo 
del 28-29 giugno 2012 con particolare riferimento al nuovo impulso che gli Stati Membri intendono conferire alle 
azioni rivolte a favore di “imprese” e “giovani”. 

Parallelamente la proposta risulta coerente con le linee programmatiche dell’azione della Regione Friuli Venezia 
Giulia per il prossimo biennio1. 

                                                      

1 Si veda la Relazione politico-programmatica regionale per il biennio 2012-2014 che accompagna il bilancio di previsione 
ai sensi dell’art. 7 della LR 21/2007 ed è scaricabile all’indirizzo: 
www regione.fvg.it/rafvg/export/sites/default/RAFVG/GEN/bilancio/allegati/Relazione_politico-programmatica_2012-2014.pdf. 
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AMBITI DI INTERVENTO PROPOSTI  E RISORSE DEL POR FESR 07-13 FVG 
Di seguito si illustrano gli ambiti di intervento che si intende attuare in adesione al PAC attraverso la 
riprogrammazione di risorse del cofinanziamento nazionale del POR FESR 2007-2013 FVG, nel rispetto di 
quanto previsto dal punto 7 del documento concernente le iniziative di accelerazione e di miglioramento 
dell’efficacia degli interventi dei Programmi comunitari 2007/2013, valide per gli anni 2012 e 2013 (approvato il 
27 febbraio 2012 dal Comitato del Quadro Strategico Nazionale per il coordinamento e la sorveglianza della 
politica nazionale unitaria), e dal documento Indicazioni per il percorso di riprogrammazione dei Programmi 
operativi trasmesso con nota prot.8196-U- del 18 giugno 2012 dal Mise/DPS. 

Si precisa che tra gli ambiti/azioni proposti, tutti di eminente rilievo per un’efficace attuazione della strategia 
regionale di crescita e sviluppo territoriale, alcuni si caratterizzano per una connessione particolarmente forte 
con le priorità già assunte alla base del PAC e/o con la strategia Europa2020 (es. giovani/imprese, agenda 
digitale, valorizzazione di aree di attrazione culturale) mentre altri si connotano primariamente per la 
particolare valenza strategica per lo sviluppo competitivo del territorio e ricomprendono azioni che 
hanno registrato nell’ambito dell’attuazione del POR alcuni ritardi attuativi soprattutto legati alla complessità 
di procedure amministrative di qualità e, spesso sperimentali, ma non sempre concordanti – per loro natura - 
con la stringente tempistica che governa la spesa dei fondi comunitari (es. sviluppo urbano, trasporti/reti, 
archeologia industriale). 

A tal proposito si anticipa fin da ora che le risorse da destinare al PAC ammontano a 44,232 milioni di 
euro di cui il 56% riguardanti tematiche innovative/prioritarie  (imprese/giovani, agenda digitale, aree di 
attrazione culturale, efficienza energetica) mentre il 42% riguardano interventi derivanti dal POR (riferiti ai 
temi dei Trasporti/Reti, sviluppo urbano e archeologia industriale) conseguenti a impegni giuridicamente 
vincolanti o comunque a procedure di evidenza pubblica (bandi) o procedimenti di notifica per 
certezza giuridica presso la Commissione Europea, già esperiti da parte dell’Amministrazione 
regionale. 
 

Ambiti di intervento 
 

1. Imprese/Giovani 

Si intende destinare quasi 18 milioni di euro ad interventi da attuare nell’ambito della tematica Imprese/Giovani 
per contribuire al rafforzamento della competitività e dell’innovazione delle imprese che ha rappresentato una 
delle priorità perseguite nell’ambito del PAC2 e che si pone in stretta continuità con l’obiettivo generale del 
POR FESR 2007-2013 FVG di “creare per l’intero contesto regionale un vantaggio competitivo durevole 
perseguito con particolare vigore proprio attraverso il potenziamento degli strumenti rivolti al rafforzamento della 
competitività delle imprese quale elemento cardine della strategia complessiva. Rispetto ad esso, infatti, gli altri 

                                                      
2 L’imprenditoria giovanile rappresenta una priorità delle prime fasi del PAC (misure in favore dell’autoimprenditorialità e 
del’automimpiego). Con Nota tecnica del 22 ottobre 2012 è stata aggiornata una lista di ipotesi di nuovi interventi da finanziare con 
la terza riprogrammazione dei fondi comunitari in favore del PAC al cui interno (punto II.2) figurano strumenti in favore 
dell’impresa e dell’imprenditorialità (agevolazioni per le spese di costituzione e i costi di funzionamento sostenuti nei primi 4 anni 
dalle imprese neo costituite - misura è operativa per le Regioni Calabria, Campania, Puglia, Sicilia, Basilicata e Sardegna; 
agevolazioni per gli investimenti delle imprese neo costituite operative nei settori dell’economia digitale e delle tecnologie innovative 
delle Regioni Convergenza). 
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obiettivi strategici, legati a settori diversi, si collocano in termini complementari, non secondari ma certamente a 
quello funzionalmente collegati (cfr. par. 3.2.1.2 del POR, “Gli elementi di scenario e l’obiettivo globale”)3.  

Parte delle risorse dedicate a tali tematiche verranno rivolte ad interventi realizzati in aree urbane (circa 5,7 
milioni di euro) . 

Inoltre, sulla scia delle politiche regionali rivolte ai giovani, le azioni proposte saranno volte anche al 
mantenimento dei posti di lavoro esistenti e allo stimolo alla creazione di nuovi (da parte dei giovani) e, in tal 
senso si potranno attivare interventi di supporto allo start up o coerenti con quanto previsto dalla recentissima 
Legge Regionale n.5/2012 (art.20 Interventi per l’imprenditoria) e con le priorità PAC relative 
all’imprenditoria giovanile e alla promozione dell’impresa e dell’imprenditorialità.  

 

2. Agenda digitale - Procurement pubblico 

Circa 3,2 milioni di euro verranno destinati a tali tematiche.  

� Con riferimento all’agenda digitale, si intende perseguire lo sviluppo di reti di accesso accessibili a tutti e in 
particolare nelle zone regionali attualmente poco servite (aree montane), al fine di consentire di creare posti di 
lavoro e di contribuire all'innalzamento dei livelli di produttività e all'aumento della competitività regionale e 
facilitare al contempo lo sviluppo futuro di applicazioni di amministrazione online (eGovernment), volte 
all'innovazione e alla modernizzazione delle amministrazioni pubbliche e all'accesso dei cittadini ai servizi nonché 
lo sviluppo di soluzioni TIC integrate per le smart cities, l'informazione e il conferimento di diritti ai consumatori. 

L'intenzione è quella di avviare un progetto di cloud computing  per le aree montane. 

Ne deriva, oltre ad un beneficio per le imprese già attive nella zona, una maggiore attrattività dell'area montana, 
pur se svantaggiata, ai fini dell'insediamento di nuove imprese grazie alla possibilità per queste ultime di essere 
comunque competitive sul mercato per effetto di un forte abbattimento dei costi in conseguenza dell'utilizzo del 
cloud computing. 

Quanto sopra è in linea con la priorità “agenda digitale” della prima fase del PAC e gli interventi proposti si 
pongono in stretta coerenza con la strategia originaria del POR che comprende, oltre al miglioramento 
dell’accessibilità “fisica” al territorio regionale da parte di merci e persone, anche l’accessibilità alle nuove 
tecnologie dell’informazione da parte del sistema produttivo. Il livello di infrastrutturazione legato alla società 
dell’informazione e la ricchezza dell’offerta presenti in regione evidenziano ancora un gap rispetto a regioni 
europee più innovative e sensibili allo sviluppo dell’economia in rete. La problematica riguarda prevalentemente 
alcune aree regionali (montane) su cui si vuole intervenire e nelle quali i soggetti privati non trovano interesse ad 
intervenire spontaneamente per i tipici problemi di fallimento del mercato4. 

Pertanto, il principale risultato atteso è quello di garantire l’inclusione digitale della cittadinanza in coerenza con 
gli obiettivi dell’Agenda Digitale europea consentendo ai cittadini, alle imprese e alla Pubblica amministrazione di 
trarre i massimi vantaggi dall’utilizzo delle nuove TIC, contribuendo all’azzeramento del digital divide e 

                                                      
3 La scelta della Regione si colloca altresì all’interno della strategia Europa 2020 che mira ad una crescita intelligente ovvero a 
realizzare un'economia basata sulla conoscenza e sull'innovazione come motori della futura crescita, e in chiave strategica e 
anticipatoria in relazione all’obiettivo del Quadro Strategico Comune (QSC) per il 2014-2020 di Rafforzare la Ricerca, lo sviluppo 
tecnologico e l’innovazione. Cfr. Documento di lavoro dei Servizi della CE Elementi di un quadro strategico comune 2014 - 2020 
per il Fondo europeo di sviluppo regionale, il Fondo sociale europeo, il Fondo di coesione, il Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale e il Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (14.3.2012 SWD(2012) 61 final) 
4 Tale fattore è ampiamente sottolineato nel documento della Commisione Europera ”Digital divide forum report: broadband access 
and public support in under-served areas” del 15 Luglio 2005. Inoltre, la Commissione ha distinto tra: aree in cui le infrastrutture a 
banda larga sono inesistenti e non si prevede verranno sviluppate nel medio termine (aree bianche); aree caratterizzate dalla presenza 
di un unico operatore di rete a banda larga (aree grigie); e aree in cui operano almeno due fornitori di servizi di rete a banda larga 
(aree nere) (Comunicazione sugli Orientamenti comunitari relativi all’applicazione delle norme in materia di aiuti di Stato 
in relazione allo sviluppo rapido di reti a banda larga (Testo rilevante ai fini del SEE) (2009/C 235/04). 
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all’aumento delle opportunità connesse all’accesso a internet anche mediante reti di nuova generazione. A tal 
proposito, anche la recentissima Legge Regionale n.5/2012, i cui destinatari sono i giovani, promuove e sostiene 
l'utilizzo delle nuove tecnologie informatiche e l'accesso responsabile a internet (art.2 lett.j). 

� Con riferimento al procurement pubblico, una parte delle risorse sarà dedicata al sostegno alla ricerca, sviluppo 
e innovazione delle imprese del territorio tramite la sperimentazione di strumenti innovativi di procurement 
pubblico (come il PCP previsto nell’Aggiornamento PAC n.2 al punto 2.3)5. L’appalto pre-commerciale è un 
processo attraverso il quale le autorità pubbliche possono guidare lo sviluppo di soluzioni tecnologicamente 
innovative, dai primi stadi della R & S fino allo sviluppo pre-commerciale di un set limitato di prodotti, al fine di 
soddisfare al meglio le loro esigenze di innovazione per le quali o non esiste nessuna soluzione commercialmente 
stabile sul mercato, o le soluzioni esistenti mostrano dei difetti che richiedono nuova R&S.  

Nello specifico tale azione mirerà quindi a sostenere la domanda pubblica di ricerca e innovazione, 
tramite il ricorso a nuovi strumenti e metodi, quali il Pre-commercial Public Procurement (PCP). 

 

3. Aree di attrazione culturale 

Le risorse da destinare a tale tematica ammontano a circa 2,8 milioni di euro per il finanziamento di interventi, 
in aree urbane, volti al recupero, adeguamento e valorizzazione del patrimonio culturale per la creazione e 
valorizzazione di itinerari tematici e museali, diretti a promuoverne la conoscenza e la fruizione turistica, in 
un’ottica di sviluppo economico e culturale del territorio. 

Tale azione è in linea con le finalità promosse nel secondo aggiornamento del PAC ove sono stati finanziati 
interventi in aree di attrazione culturale e ambientale, nel più ampio obiettivo di promozione della sostenibilità 
ambientale attuato dalla Regione nell’attuale programmazione 2007-2013. La valorizzazione e la tutela del 
patrimonio culturale è, infatti, intesa quale opportunità per recuperare il degrado ambientale e, al contempo, 
migliorare l’ambiente culturale e le sue risorse, quale potenziale per lo sviluppo socioeconomico dell’area con 
particolare riferimento alle capacità di attrazione in particolare di turismo sostenibile.   

Tali azioni sono strettamente connesse e coerenti anche con le direttrici della recente L.R. n.5/2012 (cit.) 
laddove prevede interventi in ambito culturale rivolti ai giovani (art. 22) anche incrementando la fruizione 
dell'offerta culturale da parte dei giovani con azioni specifiche che favoriscono l'accesso ai beni e alle attività 
culturali presenti nel territorio regionale. 

 
4. Efficienza energetica6 . 

Coerentemente con la priorità del PAC  (prevista nell’Aggiornamento n.2 con riferimento ad interventi di 
efficientamento energetico e uso innovativo dell’energia in aree urbane e naturali) e in stretta coerenza con 
gli indirizzi programmatici regionali, nazionali e comunitari, si intende destinare circa 1 milione di euro per 
la promozione di interventi in aree urbane rivolti ad accrescere l’efficienza energetica e l’uso di fonti 
energetiche rinnovabili che possono contribuire alla riduzione delle emissioni in atmosfera per porre 
rimedio ad una serie di effetti negativi dello sviluppo antropico e alla promozione della crescita della qualità 

                                                      
5 Cfr. Pac Aggiornamento n.2 punto 2.3 ove viene avviata una nuova linea di azione sugli appalti pre-commerciali per l’acquisto, da 
parte del soggetto pubblico, di beni e servizi innovativi rispondenti all’esigenza di fornire alla collettività servizi pubblici di qualità. 
6 Si ricorda anche che la strategia Europa2020 per una Crescita sostenibile – promuovere un'economia più efficiente sotto il profilo delle 
risorse, più verde e più competitiva prevede i seguenti obiettivi sono: ridurre le emissioni di gas a effetto serra almeno del 20% rispetto ai 
livelli del 1990 o del 30%, se sussistono le necessarie condizioni; portare al 20% la quota delle fonti di energia rinnovabile nel nostro 
consumo finale di energia e migliorare del 20% l'efficienza energetica. 



                                                 

Proposta di adesione al PAC 

7 

 

della vita e dell’attrattività del territorio regionale puntando su un sistema produttivo eco-sostenibile. 

 
Altri interventi proposti  

Come sopra anticipato la presente proposta ricomprende anche interventi derivanti dal POR (riferiti ai temi dei 
Trasporti/Reti, Sviluppo urbano e Archeologia industriale) conseguenti a impegni giuridicamente 
vincolanti o comunque a procedure di evidenza pubblica (bandi) o procedimenti di notifica per 
certezza giuridica presso la Commissione Europea, già esperiti da parte dell’Amministrazione regionale e 
che, pertanto non possono essere ridotti  se non a fronte della lesione di un diritto soggettivo ovvero di una 
legittima aspettativa dei soggetti beneficiari e comunque con pregiudizio rispetto al livello di impegno 
raggiunto dal Programma Operativo Regionale  che attualmente si attesta a euro 268.938.027 pari al 88,8% 
circa della dotazione di programma (si tratta di dati aggiornati al 30/10/2012). 

Gli stessi sono già noti agli interlocutori istituzionali  e, pertanto, se ne riportano sintetiche informazioni: 

• in tema di Trasporti/Reti: si intende continuare a finanziare l’ intervento di completamento dell’Aeroporto di 
Ronchi dei Legionari per un importo di 4.620.000 euro previsto dalla Linea 3.1.a. del POR FESR 2007-2013. 
Tale intervento, stante la complessità dello stesso, la pluralità dei soggetti coinvolti7 e la necessaria concertazione 
tra gli stessi, sconta alcuni ritardi attuativi che risultano difficilmente compatibili con l’attuazione del POR 
rischiando di determinare effetti particolarmente negativi. Esso, infatti, è di certo particolarmente strategico poiché 
finalizzato a rendere adeguato il collegamento dell’Aeroporto Friuli Venezia Giulia alla rete ferroviaria ed alle 
altre linee viarie, migliorando l’intermodalità dello scalo e consentendo un notevole ampliamento di servizi a 
beneficio dei viaggiatori e creando, inoltre, un’opportunità di integrazione e complementarietà con l’Aeroporto di 
Venezia anche in prospettiva del completamento della tratta ferroviaria Brescia-Venezia-Trieste confermata 
all’interno del Corridoio 3 “Mediteraneo” delle nuove Reti TEN-T8. 

Attraverso la realizzazione dell’intervento sopra descritto si punta, tra l’altro, anche a contribuire al 
raggiungimento degli obiettivi propri della  strategia EU2020. 

• in tema di Sviluppo urbano si intende continuare a finanziare parte degli interventi relativi ai PISUS 
(attualmente in fase di valutazione e selezione da parte delle competenti strutture regionali) per un importo di 
9.328.865 euro, previsti dalla Linea 4.1.a del POR FESR 2007-2013. Tali interventi hanno registrato ritardi sotto 
il profilo procedurale difficilmente colmabili in tempi compatibili con la programmazione in corso, di cui si è data 
evidenza e motivazione in occasione dell’ultimo CdS e anche nell’ambito del RAE 2011. La volontà regionale è 
tuttavia quella di assicurare il loro finanziamento per salvaguardare il valore aggiunto connesso all’approccio 
integrato che connota tali iniziative ma anche per la primaria importanza che riveste, per il territorio regionale, il 
perseguimento dell’obiettivo di contrastare l’indebolimento della capacità attrattiva di alcuni contesti urbani del 
territorio regionale, rivitalizzandoli attraverso l’innesto e/o la permanenza di funzioni, servizi e attività vitali.  

• in tema di Archeologia industriale si intende continuare a finanziare gli interventi di archeologia 
industriale per un importo di 4.620.000 euro previsti dalla Linea 2.1.a del POR FESR 2007-2013. Gli stessi 
risultano di valenza strategica per il territorio regionale mirando al recupero del degrado ambientale e, al 
contempo, al miglioramento dell’ambiente culturale e delle sue risorse, quale potenziale per lo sviluppo 
socioeconomico dell’area con particolare riferimento alle capacità di attrazione in particolare di turismo 
sostenibile. 

 

                                                      
7 Il progetto POR si colloca organicamente in un progetto più ampio di infrastrutturazione dello scalo regionale di Ronchi dei 
Legionari, che vede coinvolti Aeroporto S.p.a., Rete Ferroviaria Italiana, Provincia di Gorizia e Comune di Ronchi dei Legionari. 
8 Cfr. Proposta di Regolamento per il Connecting Europe Facility, Allegato – Parte I “Elenco di progetti individuati in via 
preliminare per la Rete Centrale nel settore dei trasporti”, che articola il Corridoio nelle seguenti tratte: Algeciras – Madrid – 
Tarragona; Siviglia – Valencia – Tarragona; Tarragona – Barcellona – Perpignan – Lione – Torino – Milano – Venezia – Lubiana – 
Budapest – frontiera UA. 
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Assistenza tecnica 

Si intende, infine, supportare la gestione degli interventi PAC attraverso un’apposita assistenza tecnica alle 
Strutture Regionali Attuatrici che dovranno seguire la gestione, il monitoraggio e il controllo di tali 
progetti nell’ottica del rafforzamento delle competenze tecniche e di governo delle amministrazioni e degli 
enti attuatori per migliorare l’efficacia della programmazione e la qualità degli interventi e per offrire servizi 
migliori alla cittadinanza.  

Le risorse destinate a tali azioni sono state definite nel rispetto di quanto previsto al punto 9 del documento 
Indicazioni per il percorso di riprogrammazione dei Programmi operativi trasmesso con nota  DPS–DG PRUC 
prot.8196-U- del 18 giugno 2012 (confermato in questa parte anche con nota DPS–DG PRUC prot. 10206 del 24 
luglio 2012) ove si precisa che in caso di programma esterno parallelo, è possibile destinare una quantità di risorse 
per interventi di assistenza tecnica non superiore all’ammontare della riduzione operata sull’Asse Assistenza 
Tecnica del PO di riferimento. 

 

 

Tabella di sintesi  

Di seguito si riporta una sintesi della destinazione delle risorse rispetto alle tematiche del Piano di Azione 
Coesione: 

Sintesi Tematiche proposte in Adesione al PAC 

Nuove PAC Euro Note % 

Imprese/Giovani 17.795.105 

 di cui 5.736.055 

destinati a 

progetti 

sviluppati in aree 

urbane 

Agenda Digitale/PCP 3.203.101   

Aree di attrazione culturale 2.801.110 

progetti 

sviluppati in aree 

urbane 

Efficienza energetica 983.970 

progetti 

sviluppati in aree 

urbane 

Totale  (Nuovo) 24.783.286 

 di cui 9.521.135 

destinati a 

progetti 

sviluppati in aree 

urbane 

56% 

Continuazione Euro Note % 

3.1.a Trasporti/Reti 4.620.000   

4.1.a Sviluppo Urbano 9.328.865   

2.1.a - Arch.Ind. 4.620.000   

Totale (continuazione) 18.568.865   

42% 

Assistenza Tecnica  880.000   2% 

Totale 44.232.151   100% 
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Risorse del POR FESR 2007-2013 
 

Al fine di poter aderire al PAC nelle modalità sopra descritte, l’AdG intende riprogrammare il POR così come 
previsto dal punto 7 delle iniziative di accelerazione e di miglioramento dell’efficacia degli interventi dei 
Programmi comunitari 2007/2013 valide per gli anni 2012 e 2013 e secondo le modalità indicate nel documento 
Indicazioni per il percorso di riprogrammazione dei Programmi operativi trasmesso con nota prot.8196-U- del 18 
giugno 2012 dal Mise/DPS. 

I principi  che si intende seguire sono dunque: 

- operare una modifica del Programma conformemente all’art.33 del Reg. CE n.1083/2006; 

- applicare i tagli alla quota nazionale nel rispetto della quota massima di contributo FESR prevista dalla 
normativa comunitaria per l’obiettivo CRO (50%). 

La proposta di riprogrammazione del POR prevederà quindi: 

• un ridimensionamento finanziario del Programma (- 44,232 Meuro a valere sulla quota Stato-Fondo di 
Rotazione ex L. 183/87), con una rideterminazione delle risorse assegnate ai vari Assi; 

• una rimodulazione dei tassi di cofinanziamento UE e Nazionale nel rispetto della quota massima di 
contributo FESR prevista dalla normativa comunitaria per l’obiettivo CRO (50%). 

La quota nazionale decurtata dal POR sarà destinata al finanziamento delle azioni/interventi sopra descritti in linea 
con le priorità PAC e in funzione della loro rilevanza strategica per lo sviluppo del territorio e della loro coerenza 
con il Programma originario sia da un punto di vista della strategia e degli obiettivi che del sistema di gestione e 
controllo. 

Infine, si precisa che una volta approvata definitivamente la presente Proposta e la conseguente 
riprogrammazione del POR FESR 2007-2013, si procederà, secondo le indicazioni del GdA, alla definizione, 
in stretto raccordo con le Direzioni regionali competenti, delle Schede illustrative delle Azioni PAC e/o di 
quant’altro necessario ai fini della gestione degli interventi. 
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